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La struttura del Gruppo Italiano

Il  2002 è stato un anno di cambiamento per il Gruppo nazionale italiano in quanto, dopo
nove anni di presidenza, Giovanni Pellegrino ha deciso di lasciare la guida
dell’Associazione.
Nel corso dell’assemblea annuale è stato eletto presidente Luigi Carlo Ubertazzi e sono
stati eletti i nuovi membri del Comitato Esecutivo ( Silvano Adorno, Luciano Bosotti,
Giorgio Checcacci, Gianfranco Dragotti, Carlo Fiammenghi, Mario Franzosi, Raimondo Galli,
Lamberto Liuzzo, Bruno Muraca, Giovanni Pellegrino, Renata Righetti, Stefano Sandri,
Renato Sgarbi, Paolo Stucovitz, Paolo Vatti) e i revisori dei conti ( Enrico Antonielli d’Oulx,
Giorgio Lotti, Carlo M. von Berger).
Nel corso della prima riunione del nuovo Comitato Esecutivo sono stati nominati,
rispettivamente, vice-presidente Liuzzo, segretario Righetti, vice-segretario Galli e tesoriere
Stucovitz.
Su proposta del presidente, sono stati costituiti dei gruppi stabili di studio su brevetti
(coordinatore Davide Sarti), marchi (coordinatore Luigi Mansani) e diritto d’autore
(coordinatore Michele Bertani).
Tali gruppi,  sempre aperti alla partecipazione di tutti i soci, hanno lo scopo di consentire
scambi di opinioni e aggiornamenti professionali, effettuare approfondimenti su temi di
interesse ed essere il riferimento istituzionale per l’elaborazione preliminare delle risposte
italiane alle varie Question poste da Aippi International la cui elaborazione ed
approvazione definitiva spetta al Comitato Esecutivo.
E’ stato poi costituito il gruppo “Riunioni conviviali”, coordinato da Galli, per
l’organizzazione di incontri periodici con la eventuale partecipazione anche di relatori
esterni all’associazione.
Altri gruppi di lavoro ad hoc sono stati costituiti di volta in volta per l’esame di specifiche
questioni quali la modifica dello Statuto, la questione della privacy, l’organizzazione di
specifiche iniziative.
Nel corso dell’anno Paolo Vatti, membro del Comitato Esecutivo, ha rassegnato le proprie
dimissioni ed è stato pertanto cooptato al Comitato Esecutivo stesso il primo dei non eletti
alle ultime elezioni, Francesco Macchetta.

I soci

Nel corso dell’anno il numero dei soci è leggermente aumentato ed era di 296 alla data del
31 dicembre 2002.
Come già lo scorso anno occorre ricordare a questo proposito che è difficile indicare un
numero preciso dato che, talvolta, alcuni soci si scordano di dare informazioni circa i propri
trasferimenti, non comunicano la propria volontà di non far più parte dell’associazione o
semplicemente smettono di pagare le quote associative.
Allo scopo di avere degli elenchi più attendibili è stata effettuata nel corso dell’anno una
completa verifica e un confronto dei dati in possesso del segretario e del tesoriere.



Per quanto riguarda i soci “morosi” si è deciso di procedere con maggior tempestività alla
richiesta delle quote e di radiare i soci che non provvedono a pagare in tempi ragionevoli
la propria quota; questo allo scopo di non pagare ad Aippi International le quote
internazionali, a spese di tutti i soci, per conto di alcuni inadempienti.
Allo scopo di migliorare e velocizzare le comunicazioni all’interno dell’associazione si è
spinto molto per avere, ove possibile, gli indirizzi di posta elettronica di tutti i soci e alla
fine dell’anno solo una ventina di soci risultavano sprovvisti di tale indirizzo.
Con l’aiuto fondamentale di Gualtiero Dragotti è stato avviato un sistema centralizzato di
invio di e-mail che sembra stia funzionando egregiamente.
Perchè questo sistema continui a funzionare è ovviamente necessaria la collaborazione di
tutti i soci che dovrebbero impegnarsi a comunicare ogni cambiamento.
La composizione dei soci è rimasta sostanzialmente invariata rispetto allo scorso anno: i
consulenti in proprietà industriale e i legali sono in numero equilibrato mentre si deve
purtroppo rilevare come estremamente limitata sia ancora la componente delle aziende.

Neswletter e sito web

Grazie in particolare al contributo di Sandri, il Newsletter è continuato ad uscire
regolarmente durante il 2002 ed è stato un utile strumento di aggiornamento per i soci.
Tutti i numeri del Newsletter sono consultabili sul sito dell’associazione.
Come sempre i soci sono invitati a contribuire con propri interventi alla redazione del
Newsletter.
Il sito dell’associazione, curato in particolare da Gualtiero Dragotti, riporta, dalla metà del
2002, anche i verbali delle riunioni del Comitato Esecutivo in modo che tutti i soci siano al
corrente dei temi su cui si sta lavorando nonché le informazioni relative ad iniziative
organizzate da Aippi o da altre organizzazioni su temi legati alla proprietà intellettuale.
Da alcuni riscontri che abbiamo avuto sembra che venga consultato anche da persone
esterne all’associazione e si sta rivelando anche uno strumento di raccolta di nuove
adesioni al Gruppo.
In ottemperanza di istruzioni arrivate da Aippi International  si è deciso di  modificare
l’indirizzo del sito web del Gruppo italiano (operazione che si è realizzata nei primi mesi del
2003) ed esso è attualmente www.aippi.it .

Attività del Gruppo in ambito nazionale

Il Comitato Esecutivo, nella sua prima composizione, si è riunito tre volte mentre nella sua
nuova composizione si è riunito cinque volte.
Il 24 maggio 2002 è stato organizzato a Milano un importante incontro sul tema “ L’
interpretazione del brevetto ed i limiti imposti dal tenore delle rivendicazioni” al termine
del quale è stata votata una “raccomadazione” in proposito.
(Per maggiori dettagli confrontare il sito dell’associazione).
E’ continuato nel corso del 2002 il successo del PTO che è stato richiesto nove volte.



Attività del gruppo in ambito internazionale

La principale attività svolta in ambito internazionale è stata la partecipazione al Comitato
Esecutivo Internazionale che si è tenuto a Lisbona dal 17 al 21 giugno 2002.
Nell’agenda dei lavori vi erano principalmente le Q167 “Current standards for prior art
disclosure in assessing novelty and inventive step requirements” per la quale Dragotti ha
svolto la funzione di relatore del Gruppo italiano, la Q168 “Use of a mark “as a mark” as a
legal requirement in respect of acquisition, maintenance and infringment of rights” per la
quale relatore è stato Liuzzo e la Q169 “Criminal law sanctions with regard to the
infringment of intellectual property rights” per la quale è stato relatore Pellegrino.
Nel corso dell’anno sono state elaborate varie risposte a Question poste da Aippi
International fra cui Q163 “Attorney-client privilege and Patent and/or Trademark
Attorneys Profession”, Q170 “Grace period”, Q94 “Questionnaire on Doha Helth
Declaration”.
Si sono poi iniziati i lavori per la preparazione dei report italiani alle Question per il
Comitato Esecutivo di Seoul dell’ottobre 2003 (successivamente spostato a Lucerna) che
sono proseguiti nei primi mesi di quest’anno.
Per quanto riguarda la presenza italiana negli Special Committees ricordo che siamo stati
rappresentati nel corso dell’anno nella Q170 ( Substantive Patent Law Treaty) da Bosotti,
nella Q165 ( Optional Protocol to the EPC with regard to litigation concerning European
and Community Patents) da Galli, nella Q160 ( ICANN Task Force) da Gualtiero Dragotti,
nella Q162 ( Community Patent Regulation) da Ubertazzi, nella Q109 (PCT) da Gianfranco
Dragotti e nella Q85 (Community Trademark) da Fabio Angelini.
Si sono inoltre stretti rapporti di collaborazione con il Gruppo svizzero insieme al quale è
stato organizzato un convegno a Lugano lo scorso inverno sul tema “Progettisti e diritto
d’autore” a cui ha partecipato con una relazione il presidente Ubertazzi.

 

                                                                                                                Il segretario del Gruppo Italiano
                                                                                      Renata Righetti


